
• • ROMA C'è qualcosa che 
tiene insieme il fenomeno dei 
gtochlni ai quali i giornali affi
dano la propria tiratura e 
l'oiwrdbsedi spot in tv? Certa
mente, I due fenomeni hanno 
una causa In comune: la con
tesa per la conquista della 
pubblicità, conlesa feroce e 
giocata sema esclusione di 
colpi da quando un oligopolio 
privalo della tv si è fatto largo 
sul mercato con la tecnica 
dello schiacciasassi. Potreb
bero avere in comune anche 
un effetto speculare: l'involga
rimento dell* tv che si trascina 
dietro una ulteriore omologa-
(Ione (in basso) dell'Informa-
itone scritta, dove la qualità 
del prodotto diventa fatto se
condario rispetto alla funzio
ne trainante del gioco Ma le 
SOOmila copie che II Camere 
iella sera sta vendendo gra
ti* al suo gioco, Replay, pro
vocano un altro elleno, sino 
ad or* rimasto in ombra, es
tendo tutti distratti dalle Im
previste dimensioni di quello 
che gli viene definito l'even-
ta-sismico editoriale dell'an
no, 

L'effetto è questo- la Fiat 
rafforza la sua posizione di 
dominio nei quotidiani Sia 
chiaro: le SOOmila copie ac
quisite in questi giorni sono 
tutte del Conerà e nessuno 
gliele può toccare, benché es
se abbiano portato il livello di 
copie complessive controllate 
dal gruppo Fiat a sfiorare il 
27* del totale, laddove la leg
ge per l'editoria indica il 20% 
come soglia invalicabile. Que
lla medesima legge prescrive, 
Infatti, che l'azienda editrice 
che dovesse, per processi-di 
espansione, superare un terzo 
delle cdple complessivamen
te tirate, subisce nell'anno 
successivo un solo provvedi
mento; l'esclusione dalle 
provvidenze e dalle agevola
zioni previste. 

Il fatto e un altro. Il gruppo 
Flit era gii prima di Replay 
oltre II 33«i oltre II 20% lo era 
anni II quando - ddpo l'ac-. 
quitto del Gruppo Rizzoli-Cor-
•tini - tu' chiamala In tribunale 
a1 rispondere dell'accusa di 
•ver violato la norma antitrust 
della legge per l'editoria La 
Flit vinte la causa di primo 
grado, per la meli di marzo 
prossimo è previsto il .pro
nunciamento del giudici d'ap
pello- Le 500mlla copie di 
questi giorni rendono, dun
que, più evidente la Situazione 
appena detenne dal garante 
dalla legge per l'editoria, pro-
lettor Santamello, nella sua 
Ultima relazione al Parlamen
to. ili gruppo Fiat-RIzroll oc
cupa la prima posizione di 
marcalo nel settore dei quoti
diani; I* seconda nei periadi
ci; la lena nella raccolta pub
blicarle, 

Ma te l'Itinerario giudiziario 
della vicenda sotto l'aspetto 
della concentrazione è trac
cialo, la polemica A apertissi
ma lui caso del giaco e la 
questione del rapporto tra va
lore In t i del prodotto giorna
le • peso crescente del mezzi 
di promozione pare destinato 
a intersercarsi Inevitabilmente 
con il fenomeno della tirannia 
televisiva degli spot, specie 
nella loro versione peggiore: 
lo sbriciolamento dei film. Co
ti i successo l'altra sera a Bo
logna, nel corso di un dibatti
to sulla proposta di legge Pei-
Sinistra indipendente per l'a
bolizione delle interruzioni 
pubblicitarie nel lungometrag
gi, protagonisti Nuccio Fava, 
direttore del Tgl; Gianni Let
ta, vicepresidente della Fmin-
vesl-Comunicazione, Giovan
ni Valentin!, direttore de L'E
spresso, Walter Veltroni, re
sponsabile nazionale del Pei 
per la stampa e propaganda 

Al punto in cui sono giunte 
te cose e con tutto quel che ci 
piove addosso, il quesito è 
dementare' tutto ciò è inevi
tabile o è possibile porvi qual
che rimedio. Gianni Letta, im
pavido e tenace sostenitore 
degli interessi del gruppo Ber
lusconi, e per la prima ipotesi. 
Non i che gli piaccia, ma non 
può essere altrimenti e per va
rie ragioni' perché senza pub
blicai non ci sarebbero film, 
traendo questi da quella la lo
ro maggior fonte di finanzia
mento; né avrebbero da lavo
rare quegli autori che a decine 
hanno sottoscritto la legge 
Pel-Sinistra indipendente; per
ché il telespettatore ha I mezzi 
per difendersi dallo spot, 
cambiando canale o approfit
tando dell'intervallo per lare 
altre cose (telefonare, far fare 
la pipì all'Infante, eccetera). 
In definitiva,. dice Letta, la 
pubblicità è Ineluttabile e ser
ve a tutti. E chi vuole godersiil 
filmsenza pubblicità non pre-
tenda ciò dall'elettrodomesti
co televisivo, se he torni al ci
nema, perché quello è II luogo 
deputato del film. D'altra par
te Cecco un tentativo di creare 
alibi alle tv commerciali) la 
legge dell'ineluttabile non va-

Con il Corsera-Replay Fiat ancora più forte nei giornali 
Per gli spot nei film vicino il confronto nel Parlamento 

Le vitamine 
per stampa e tv 
Si chiede Giovanni Valentini, direttore de L'Espres- giornali alte tv private. Spiega Gianni Letta, uomo di 
so: il raddoppio di copie vendute del Corsero, gra
zie al gioco basato sul riciclaggio dei biglietti della 
Lotteria Italia, è da attribuire a una robusta iniezione 
di vitamine o siamo in presenza di un caso di 
doping! Intanto, quelle 500mila copie fanno risalta
re ancor più lo strapotere della Fiat, ben oltre i limiti 
consentiti dalla legge, nel settore dei quotidiani. Dai 

punta del gruppo Berlusconi: «In fondo, la tv è una 
specie di forno a microonde, serve surgelati riscal
dati...». Se le cose sono già a questo punto, urge fare 
qualcosa: e se il caso Corsero appare ancora sub 
judice, il regime tirannico dello spot vede, forse, 
avvicinarsi il momento in cui dovrà rinunciare a 
qualcosa. Per esempio, ai film. 
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le anche per I giornali? Vanno 
a caccia di pubblicità al pari 
delle tv, usano la promozione 
(leggi: i giochi) per Incremen
tare le vendite. 

Ma può essere ineluttabile 
qualcosa che promana da un* 
situazione alterata all'origine. 
E la vicenda del giornali, Inve
ce che un alibi, non segnala il 
punto di rischio verso il quale 
accenna a precipitare l'intero 
sistema informativo. E te -
come paventa Valentin) - può 
diventare più Importante co
me si vendono i giornali, «mi
che come si fanno; o te, come 
osserva Nuccio Fava, il gioco 
si trasforma da elemento ac
cessorio In elemento primario 
del giornale; se tutto ciò acca-
de, è perché si é determinai* 
una stortura alla fonte, nell'e
lemento strategico del stole-
ma informativo; la pubblicità. 
E il mercato della pubblicai 
che Berlusconi, con il favoni 
dei suoi sponsor politici, ha *> 
lerato. Valentini cita dira: 
Berlusconi controlla II 30X 
dell'intero mercato, il 60% 
della pubblicità televisiva; 
l'SOX all'incirca della pubbli-
citi delle tv private. A quatti 
traguardi Berlusconi é giunto 
operando al di fuori della leg
ge, ben venga dunque un* 
legge, la legge Pei- Sinistra In
dipendente - é la leti di Va
lentini - che si presenta cane 
un efficace grimaldello per 
scardinare un sistema fuori 
d'ogni regola: togliere gli spot 
dai film significa indurre Ber
lusconi a produrre, a tare dav
vero tv; a redistribuire la risor
sa pubblicitaria in misura pili 
equilibrata tra i vari mezzi; • 
restituire dimensioni più tolle
rabili all'Impero Flnlnvatt, 
giacché le norme contro I 
trust non le hanno Inventale i 
bolscevichi ma le Meleti ca-. 
pitallstiche. 

Ma non esiste soltanto un 
versante economico della vi
cenda, pur te cruciale perché 
da esso dipende una som di 
sfebbramenta del sistema In
formativo. Esiste ormai un 
problema di qualità del mot-
saggio pubblicitario. And» 
Nuccio Fava i favorevole ana 
proposta di abolire gli spot dal 
film. E aggiunge: «Lapubbllcl-
ti non si può soltanto ìubirj** 
Liberarne I film, restituendo 
un senso e una dignità «III 
stono cinematografiche,, vuol 
dire anche far capire, dlrno-
strare, che ti può e ti deve 
regolare questo mondo. Le tir, 
l'informazione hanno un* H*> 
ziqpe sociale, esiste il proble
ma della sovraesposizione dai 
mìnon al piccolo termino. 
Ma che tipo di aocieti rapare- ' 
sentano la marea di spot che 
ogni giorno dilagano dal pic
colo schermo? In aostana*, il 
sistema politico è chiamalo • 
dare risposte al bisogno di 
soddisfacimento dei fiuovi oV-
rìttì, dei quali la gente apparo 
sempre più consapevole*. 

Ora, Il sistema politico ce 
l'ha un'occasione per dare 
una risposta, anche perché In 
breve la proposta di legge Pel-
Sinistra indipendente comln-
ceri l'iter parlamentare. Dice 
Veltroni: "Ma dire che lo spot 
consente al telespettatore di 
fare altre cose non é condan
nare lo spot al più clamoroso 
dei suoi fallimenti? Lo spot è 
fatto e pagato per essere visto, 
non per essere scansato. Sic
ché abolire gli spot dal film 
serve a tutti; alla pace dei tele
spettatori, al sacrosanto dirit
to degli autori di non vedere 
massacrati i loro film; * colora 
che investono miliardi negU 
spot; a ben vedere, tene alio 
stesso Berlusconi, perché ali* 
fine il meccanismo che egli h* 
messo in moto gli ti rivolte. 
rebbe contro. No, non tono 
inevitabili l'omologazione dei 
giornali, il loro ridursi a tra
stulli, l'invadenza pubblicita
ria, le concentrazioni, gli anni 
che passano senza che veda 
la luce una legge di regola
mentazione Oa proposta go
vernativa, nelle versioni via vi* 
fomite dal ministro Mamml, 
ha assunto la cadenza di un 
serra/ televisivo..., se nei pae
se c'è un Walter Molinaio ca
pace di un grande scatto di 
dignità, se tante adesioni que
sta proposta di legge contro 
gli spot nei film ha avuto, vor
rà pur dire qualcosa 

Se la vicenda del Conerà, 
del posto giusto che I giochi 
promozionali dovrebbero 
avere rispetto al giornale me
rita analisi e ragionamenti ul
teriori, depurati da emotìvìti e 
ipocrisie di questi giorni, per 
la questione degli spot nelifilm 
i tempi si strìngono. Ieri te ne 
è parlato - assieme alle que
stioni del diritti essenziali dei 
telespettatori, del ruolo del 
servizio pubblico, degli Indici 
di massimo affollamento pub
blicitario che si dovranno sta
bilire - in una breve riunione 
della commissione Cultura 
della Camera, che deve licen
ziare il testo conclusivo di una 
sua lunga indagine sul sistema 
della comunicazione in Italia; 
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